
m ente com e se avesse tem u to  di perderlo . L o tenne abbrac­
ciato a lungo. E  q uand o  si sciolsero d a  quell’abbraccio', egli lo 
guardava sem pre neg l’ occhi tem endo quasi di calare lo sguar­
do giù, dove una volta  c era la gam ba. E  parlava nervosa­
m ente : « Sia ringraziato  Iddio', che tu  sei vivo. Tutto- and rà  
b e n e » . E  poi, p a lp an d o  la g ruccia : «Vedi, tu tto  questo  la 
nazione ti ricoprirà d ’o ro : È, vero, fra te lli? !»  (1).

F u  questa  la p rim a sp in ta ... C apitano, agenti, borghesi e 
tutti i p resen ti gli d iedero  qualche offerta ini segno  di ricono­
scenza. Egli rispondeva a tutti : « G razie, fratelli! » E  nel ri­
pe te re  quelle  due brevi paro le dava loro un tono  così m ono­
tono che ricordava la voce dei m endicanti. P ensare  a ciò e 
p ro rom pere in p ian to , per lui fu  tu tt’uno. Il pad re  d a  prim a 
cercò di consolarlo, m a poi an ch ’egli p ro ru p p e  in dirotto  
p ian to  e gettò  d ispera tam en te  a te rra  il b e rre tto  nel quale 
aveva racco lto  le offerte per il figlio1 : « A  che  mi serve tu t­
to ciò? ».

Condussero Blagoje ed  il figlio a casa loro. Da prim a i 
doni, gii aiuti n o n  m ancarono1, m a po i m an  m ano tu tto  scem ò. 
Blagoje, per' ancora un, p o ’ di tem po , ripe tè  «la nazione ti com ­
p enserà  », po i si corresse e  com inciò a dire : « Iddio ti com ­
p enserà  », infine si d iede  a l bere  ed1 in breve  m orì. E suo figlio? 
R iceve il « sussidio degli invalidi » e —  chiede l ’elem osina. 
Il cap itan o  invece ricostruì sul po s to  di p rim a la casa, che gli 
era s ta ta  d istru tta  dal nem ico1 : m odestam ente , sì, m a lo  con­
forta l ’am or della m oglie e l’allegro figlioletto che lo1 tira 
già p e r i baffi.

Q uan ta  effusione di p ie tà  um ana, di m al cela ta  am arezza 
in queste  poche ed  accorate  pagine! (2) Q uan ta  p o ten za  di 
com unicazione e d i com m ozione in  un abbozzo sì stringato! 
In tan ta  brev ità , m a  nervosità  di m ateria , la  scintilla d e l­
l ’effetto scocca d ire ttam en te  dalla  stessa situazione in  gene­

(1) Sve ée to narod pozlatiti, ibid., pag 79.
(2) Cfr. M. S r e p e l , op. cit., « Vienac », Zagabria, A. 1887, XIX, 
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